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m A cquedotto C ollinare
L

150 milioni, 
a che pro?

La parte collinare di Bra che fa 
capo alle due frazioni di S. 
Matteo e S . Michele è servita 
da un unico acquedotto. Ser­
vita, per modo di dire. Nei 
periodi di scarsità idrica si 

, r— ‘strano drammatici proble- 
vielle case più lontane di 

S. Michele e in quasi tutte 
quelle di S . Matteo l’acqua 
manca. Le ordinanze estive 
del sindaco che proibiscono 
l’ irrigazione e usi diversi da 
quelli domestici non sono più 
una novità e fanno discutere, 
perché colpiscono una parte 
sola della città.
La verità è che quell’acque­
dotto è stato costruito a pezzi, 
magari alla vigilia di scadenze 
elettorali, e mancadiqualsiasi 
razionalità. In un primo tempo 
doveva servire solo le case 
fino ad un certo punto e que­
sto spiega, perché contraria­
mente a tutti gli acquedotti di 
questo mondo, distribuisca 
l’acqua in salita e non per 
caduta, dopo averla spinta in 
un serbatoio più alto. Un ser­
batoio, anzi due sono stati 
costruiti al Piccotto e in S. 
Matteo: ma quello di S. Matteo 
è più basso di molte case, 
quello del Piccotto stenta a 
rifornirsi, perché l’acqua viene 
attinta prima. Anzi i "fortunati”

utenti delle zone basse devo­
no fare attenzione, perché in 
certi punti, ad es. all’altezza di 
strada Marie, l’acqua arriva 
con una pressione di ^ atm o­
sfere. Ce n’è di che farsaltare 
rubinetti e riduttori.
Da tempo il Comitato di frazio­
ne o meglio entrambi i Comi­
tati si battono per ottenere dal 
Comune un serio intervento di 
ristrutturazione dell’acquedot­
to. La Giunta ha cosi affidato 
l’incarico all’ ing. Cavallero di 
Moncalieri di redigere un pro­
getto, raccomandandogli però 
di "spendere poco”. L ’ing. 
Cavallero ha predisposto un 
progetto da 150 milioni che 
prevede la sostituzione delle 
tubazioni da via dell’Ospeda­
le al bivio per strada Ganglio e 
il suo collegamento con la rete 
vecchia. Con questi lavori a 
San Matteo, anziché gli odier- 
ni1,5 litri al secondo (portata 
notturna stabile) ne arrivereb­
bero 1,6.
«Una follia - lo definisce il 
consigliere di Bra Novanta 
Bruna S ib ille-150 milioni per 
un 10% in più di acqua. In 
questo modo non si farà altro 
che aumentare la pressione 
dell’acqua nelle zone basse e 
si costringeranno molti utenti 
al rifacimento degli allaccia­

menti. A S . Matteo arriveran­
no le briciole. L’acqua si fer­
merà prima: temo all’altezza 
della cascina Traversa, dove 
è in progetto una grossa lottiz­
zazione che verrà a compro­
mettere una delle poche zone 
ancora intatte della collina. 
Altroché intervento a favore 
delle frazioni!»
Quello della corretta espan­
sione urbanistica della città è 
un tema che sta a cuore agli 
abitanti di S . Michele: 
«Abbiamo fatto un’apposita 
seduta del Comitato di quar­
tiere -dichiarano- per chiede­
re al Comune di non rilasciare 
nuove licenze prima che il 
problema del rifornimento idri­
co sia risotto». Attualmente fra 
S . Matteo e S . Michele abita­
no 740 persone. Il Piano rego­
latore ne prevede più del rad­
doppio.
«Una assurdità -commenta il 
capogruppo di Bra Novanta 
Livio Berardo- alla quale ci 
siamo opposti e ci opporremo 
in tutte le occasioni».
Chi difende invece il progetto 
“delle tubazioni nuove” è l’a s­
sessore Manzino: «Non pos­
siamo spendere g ^ ù  per S . 
Matteo per non fare torti ad 
altre zone com e£^del Bosco 
che stanno peggio; questi
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